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Amministratori de di una banca d'Asti 

Si riunivano solo di domenica 
per intascare «supergettoni» 

Sono sotto inchiesta per aver tenuto nel corso dell'anno riunioni per 47 do
meniche pagate cinquanta mila lire l'ima - Le denunce del Partito comunista 

Dal nostro corrispondente 
A S T I — P r o b a b i l m e n t e è 
il r e c o r d i t a l i ano di a t t a c 
c a m e n t o al lavoro. E ' s t a t o 
s t ab i l i t o q u a l c h e t e m p o fa, 
m a la not iz ia si e a v u t a 
so lo ora . P r o t a g o n i s t i l 'ex 
p r e s i d e n t e del la Cas sa di 
r i s p a r m i o di Ast i : l*on. de
m o c r i s t i a n o G iovann i Gi-
r a u d i . il v ice p r e s i d e n t e 
G i u s e p p e P i p p i o n e e alcu
n i dei cons ig l ie r i di a m m i 
n i s t r a z i o n e del la b a n c a . 
Ques t i impav id i a m m i n i 
s t r a t o r i de l la cosa pubbl i 
ca av rebbe ro , s econdo 
q u a n t o r i s u l t a dai docu
m e n t i uff ic ial i , t e n u t o riu
n ion i del consigl io d ' am
m i n i s t r a z i o n e del la c a s s a 
p e r b e n 47 d o m e n i c h e in 
u n a n n o . P a r t i c o k i r e d a 
n o n s o t t o v a l u t a r e , per ogni 
r i u n i o n e , a c a u s a del la fe
s t i v i t à il g e t t o n e di pre
senza e ra di c i rca 50 m i l a 
l i re a t es ta . 

To l t i Na ta l e , P a s q u a e 
q u a l c h e a l t r a fes t iv i tà , 
q u e s t i a m m i n i s t r a t o r i del
la Cas sa a v r e b b e r o q u i n d i 
d e d i c a t o t u t t e le r e s t a n t i 
d o m e n i c h e d e l l ' a n n o al le 
r i u n i o n i del cons ig l io . U n a 
so l e r z ' a s e n z a pa r i c h e , 
p e r ò , h a g i u s t a m e n t e inso
s p e t t i t o gli i spe t to r i de l l a 
B a n c a d ' I t a l i a . 

Q u e s t o n u o v o « a l legro » 
p a r t i c o l a r e n o n fa che con
f e r m a r e lo s c a n d a l o c h e 
n e i mes i scors i aveva in
v e s t i t o la b a n c a a s t i g i a n a 
e c h e aveva p o r t a t o al la 
depos iz ione di G i r o u d i . so
s t i t u i t o al la p re s idenza d i l -
l 'ex s e n a t o r e democr i s t i a 
n o G i o v a n n i B o a n o . La cas
s a d i r i s p a r m i o di Ast i 

con c i r ca 400 mi l ia rd i di 
depos i t i , è u n a del le mag
giori casse del P i e m o n t e . 
Da s e m p r e feudo del pote
r e c l i en te l a re democr i s t i a 
no , h a c o n d o t t o f inora u n a 
pol i t ica b a n c a r i a al l ' inse
gna de l l ' e la rg iz ione spiccio
la e del f avo r i t i smo per
sona le . Solo da t r e mes i 
u n r a p p r e s e n t a n t e del PCI, 
de s igna to dal Consigl io co
m u n a l e di Asti, h a p o t u t o 
e n t r a r e nel consigl io d 'am
m i n i s t r a z i o n e del la banca 
dopo c h e pe r a n n i e r a sta
t a m a n t e n u t a u n a fer rea 
pregiudiz ia le an t i comu
n i s t a . 

Lo s c a n d a l o de l l ' o t tobre 
scorso , c h e pe r p r i m o e ra 
s t a t o reso pubbl ico da u n 
d o c u m e n t o del la federa
zione del PCI di Asti , ave
va c o n f e r m a t o u n a con
duz ione de l l ' i s t i tu to es t re
m a m e n t e s c o r r e t t a . Gli i-
s p e t t o r i del la B a n c a d ' I ta
lia dopo l u n g h e e a t t e n t e 
ver i f iche r i l eva rono ope
razioni di c a r a t t e r e specu
la t ivo e mol t i p u n t i oscu
ri t ra le p i eghe del bilan
cio. Fu p ropr io d u r a n t e 
quei con t ro l l i c h e v e n n e 
fuori t r a l ' a l t ro , a n c h e la 
f accenda del le 47 domen i 
c h e da 50 m i l a l i re . Ora 
gli « a m m i n i s t r a t o r i del la 
d o m e n i c a » d o v r a n n o , se 
s a r a n n o in g r ado , p rodur 
re con t rodeduz ion i a loro 
difesa, d i m o s t r a r e cioè che 
pe r 47 d o m e n i c h e , i m m a n 
c a b i l m e n t e , loro e r a n o li. 
pun tua l i e in fa t icab i l i 
p r o n t i a d i s cu t e r e del le 
so r t i de l la Cassa e... a pren
ders i . di ques to n e s s u n o du
bi ta , le 50 mi l a l i re . 

s.m. 

Bloccate le 

operazioni a 

« cuore aperto » 

a Torino 
TORINO — Da ieri al centro 
di cardiochirurgia delle Mo-
llnette, diretto dal professor 
Francesco Morino, non si 
opera più o, meglio, non si 
eseguono più gli interventi 
in circolazione extracorporea. 
Il centro continuerà co
munque a funzionare per le 
operazioni non « a cuore 
aper to» (applicazione di 
pacemaker ed altro) e per 
i casi più urgenti. 

Tale decisione è s ta ta as
sunta, nella tarda serata di 
martedì , dal consiglio d'am
ministrazione dell'ospedale e 
dalla direzione sanitaria, dopo 
che una sollecitazione ad 
operare in tal senso era sta
ta fatta dalla regione Pie
monte e dall'esecutivo dei 
delegati delle Molinette. La 
scintilla che ha provocato 
una decisione che era co
munque nell 'aria da diversi 
giorni è s ta ta l 'arresto di un 
assistente di Morino, il dottor 
Antonio Calafiore. 

L'inchiesta del magistrato 
che aveva ordinato l 'arresto 
partì in seguito ad una de
nuncia presentata da un gior
nalista di « Stampa Sera », 
venuto a conoscenza del fatto 
che alcune cartelle cliniche 
di malati operati nel centro 
erano s ta te falsificate per di-

| minuire le percentuali di 
| mortalità post-operatoria. Per 
: questo Pepino aveva inviato 

17 comunicazioni giudiziarie 
ad a l t re t tant i medici del 

* centro. 

Crisi 

e polemiche 

ai vertici 

della CIT 
ROMA — Crisi ai vertici del
la « CIT », la compagnia sta
tale per il turismo che fa 
capo al ministero dei Tra
sporti. Il prossimo consiglio 
di amministrazione, che si 
dovrà riunire Ira pochi gior
ni, forse riuscirà a chiarire 
la situazione che si è venuta 
a determinare dopo le di
missioni del presidente avv. 
Leandro Bonarrigo. Le dimis
sioni, presentate al ministro 
Lattanzio il 23 dicembre, fan
no seguito a una serie di fat
ti r iguardanti la gestione del
la CIT. che lo stesso Bonar
rigo contesta in un esposto 
presentato alla magistratura. 

Fra l'altro il presidente so
stiene che il bilancio è sta
to falsato per non far appa
rire un deficit superiore all ' 
ammontare del capitale so
ciale della compagnia. Poi
ché la CIT è una società per 
azioni (il «pacche t to» è in
teramente in mano delle Fer
rovie dello Stato) se il disa
vanzo dovesse essere superio
re al capitale dovrebbe es
sere posta in liquidazione. 

Alle affermaziuni di Bonar
rigo ha replicato ieri il mi
nistero dei Trasporti che in 
una nota informale definisce 
strumentali le iniziative in
traprese dal presidente al 
quale attribuisce la respon
sabilità di una obiettiva gra
ve situazione determinatasi 
nell 'ambito della società a 
causa dei metodi di gestione 
e di conduzione a t tua te 

«Completezza e pluralismo» come terreno di confronto 

Quale informazione 
per gli anni Ottanta? 

E' davvero strano il folio 
i che, mentre nel settore della 

carta stampata e in quello 
radiotelevisivo sono in atto 
profondi mutamenti destinati 
a cambiare il quadro della 
informazione negli unni Ot
tanta, stenti ad avviarsi un 
dibattito sui contenuti e sul
la qualità di questa informa
zione. 

Basterà accennare ad alcu
ni dei mutamenti in atto per 
comprendere quanto sia ne
cessario discutere oggi su 
questi problemi che sono fon
damentali per la crescita ri-
vile e democratica del Pae
se. Il rinnovamento tecnologi
co nelle aziende editoriali 
provoca, e può ancor più pro
vocare in un futuro molto 
vicino, un vero e pro
prio sconvolgimento con la 
spartizione fra alcuni grandi 
gruppi delle zone di influenza. 
Ma proprio in questi primi 
mesi dell'anno dovrà essere 
approvata la legge di rifor
ma dell'editoria che, attra-
vtrso un cammino arduo e fa
ticoso, punta ad impedire lo 
sviluppo del processo di con
centrazione, a risanare le a-
ziende, a favorire la pubbli
cazione di nuovi giornali ge
stiti da cooperative o da con
sorzi di cooperative. Appare 
evidente che uno scontro mol
to aspro è destinato a-d 
aprirsi. 

Nel settore radiotelevisivo 
l'arrembaggio delle emittenti 
private nazionali e pseudo e-
stere ha posto problemi nuu-
vi per la difesa del servizio 
pubblico: il decentramento .e 
la costruzione della terza re
te della Rai-Tv, la piena at
tuazione della riforma e la 
regolamentazione di queste 
emittenti private sono gli 
strumenti più idonei a tale 
difesa. 

Tutto ciò avviene in un si
lenzio quasi completo: quelle 

« roci » che sono pronte a di
battere sulle colonne dei gior
nali, dagli schermi televisi
vi, dai microfoni della radio 
su tutto e su tutti, tacciono, 
non sono stimolate. Ed è fa
cilmente comprensibile il per
ché: la stragrande maggio
ranza degli editori non ha al
cun interesse ad una discus
sione pubblica e impegnata 
su quello che sta avvenendo 
nel settore della informazio
ne, e aperte ostilità ci sono 
anche a discutere e far di
scutere pubblicamente sulla 
attuazione della riforma della 
Hai Tv. 

« Una voce 
nel deserto » 

Quella del compagno Asor-
Rosa, che a più riprese sul 
nostro giornale ha introdotto 
elementi stimolanti per un 
dibattito sulla qualità della 
informazione, è rimasta una 
voce nel deserto. Eppure an
che per noi comunisti e più in 
generale per il movimento ope
raio e democratico questi ar
gomenti dovrebbero essere 
motivo di riflessione. C'è un 
fatto, per esempio, di cui ben 
poco si tiene conto: fra i 
paesi capitalistici, europei e 
non. l'Italia è uno di quelli 
dove più alta è la politicizza
zione. più intenso l'impegno 
di centinaia di migliaia di cit
tadini nella vita politica e so
ciale. Malgrado ciò il nostro 
è anche uno dei puesi dove 
più in basso — siamo a li
vello di sottosviluppo — si 
attesta l'indice di vendita dei 
quotidiani. 

Allora quale diaframma sta 
fra il potenziale lettore e il 
quotidiano? Ci sembra che 
questo diaframma sia rappre
sentato dalla qualità della in
formazione: nel quotidiano il 
lettore ritrova se stesso, con 

i problemi di ogni giorno? 
Ritrova la realtà che lo cir
conda? Viene spinto a com
piere una riflessione critica 
su questa realtà? Può attra
verso la notizia farsi un giu
dizio autonomo? Per fare un 
esempio: quando un lettore 
per diversi giorni si trova di 
fronte a decine di articoli 
— basati su dati erronei — 
che invadono tutti j quotidia
ni a proposito della Italia 
che « galleggia » sulla crisi, 
nel caso che questo lettore 
sia un operaio dell'Anic di 
Ottona, dell'ltalsider di Ba
gnoli, dell'Unidal, un giovane 
disoccupato, può essere at
tratto da un tale tipo di di
scussione? O non preferireb
be piuttosto trovare seri ap
profondimenti, anche a più 
voci, sul perché di queste cri
si produttive, e su come in
tervenire per superarle?. 

Un altro esempio: la vita 
dei Comuni, la formazione 
delle giunte, l'attività di una 
Regione possono essere ridot
te, come avviene, solo a riu
nioni dei i ertici dei partiti, 
a incontri fin esponenti po
litici? Il lettore non potreb
be forse essere interessato a 
conoscere come quel Comu
ne, quella Regione affrontano 
i problemi di ogni giorno, 
come si lavora se lo si fa, 
assieme ai consigli scolasti
ci. i distretti, le circoscrizio
ni. i consigli di fabbrica, i 
consigli di quartiere? 

Ciò che intendo dire è che 
dai giornali e dalla stessa 
radiotelevisione non è uscito 
e non esce il volto dell'Ita
lia che è cambiata, che cam
bia ogni giorno pur in una 
situazione difficile e talvolta 
drammatica. 

Siamo dunque all'anno ze
ro? Non crediamo. Anzi pro
prio perché la battaglia per 
una informazione completa e 

pluralista ha fatto passi a-
vanti oggi, più die nel pas
sato, si può porre il problema 
di una qualità nuova della 
informazione. Ci appaiono in 
fatti molto lontani i tempi 
in cui gli intellettuali, gli uo
mini di cultura, il <s ridili ra
me » di scelbiana memoria 
venivano banditi dalle pagine 
dei quotidiani borghesi. Così 
come le forze reali del movi 
mento operaio e democratico 
comparivano su queste pagine 
solo quando si trattava, e av
veniva ogni giorno, di attac
carle, di deformarne le posi 
zioni. 

Ma c'è il rischio che questa 
resistenza di fronte ad attac-
chi sempre più insidiosi che 
qualche risultato hanno già 
fatto venga meno se gli spazi 
di informazione scritta e ra-
dìoteletrasmessa non si am
pliano. se in intere regioni 
si va verso una monoinforma-
zinne; se, insomma, le paro 
le « completezza » e< plurali
smo » diventano solo uno slo
gan con il quale ci si salva 
l'anima per nascondere il 
vuoto di dibattito e di ini
ziativa. 

Sviluppo 
dell'editoria 

A uni pare che l'informa 
zione degli anni Ottanta abbia 
il suo terreno di cimento con 
quella formula •,< completezza 
e pluralismo -s, in modo par
ticolare nell'ambito regionale 
e locale, addirittura in gruppi i 
di quartieri di grandi città 
agglomerati ormai di centi-
mia di migliaia di abitanti 
dove bassissimo è l'indice di 
lettura. Del resto la stessa 
legge di riforma dell'editoria 
punta su questo obiettivo 
(piando facilita il formarsi di 
coopetativc per lo sviluppo 

di nuove attività editoriali 
E obiettivo identico è perse 
guito dal servizio pubblico ra
diotelevisivo con il decentra
mento e la terza rete. 

Non si sminuisce il ruolo 
della grande stampa naziona
le che deve fornire una sinte
si efficace della realtà italia
na e internazionale, se si su
scita soprattutto la capa
cità del lettore di esprimere 
giudizi e valutazioni proprie: 
non più lettore oggetto ma 
lettore soggetto; crediamo 
anzi che la qualità nuova 
dell'informazione degli anni 
Ottanta, scritta e radìntele-
trasmessa, non possa che af
fondare le sue radici ncW 
ambito regionale e locale, 
bandendo le clausure provm-
cialistiche, i vari campanili
smi. portando m primo piano 
il « paese reale », quello in 
cui vivono ogni giorno i let
tori attuali e quelli poten
ziali. 

E' un lavoro difficile da 
compiere, complesso, in un 
settore cosi delicato: richie
de un largo impegno delle 
forze culturali, della classe o-
pcraia e delle sue organizza
zioni voUiiche e sindacali. 

Anche attraverso l'informa 
zione può venire un contri
buto alla crescita e al rinno
vamento culturale del Paese. 
Perciò il silenzio, il manca
to impegno, la non discussio
ne su questi problemi por
tano con sé il rischio che a 
dettare le regole del gioco 
dell'informazione degli anni 
Ottanta siano non le forze 
della democrazia e del pro
gresso ma altri, quelli appuri 
lo che vogliono tornare in 
dietro e che al solo sentir 
parlare di '• completezza » e 
di « pluralismo /• come mini
mo storcono la bocca. 

Alessandro Cardulli 

In una nota della Federstatali-CGIL 

Critiche ai metodi 
di trasferimento 

degli ambasciatori 
ROMA — « Riserve » sul me
todo seguito dal governo nei 
trasferimenti di ambasciatori 
decisi alcuni giorni fa. sono 
s ta te espresse dalla Federsta-
tali CGIL 

In particolare la FNDS 
CGIL rileva in una nota che 
il metodo di destinare a nuo
ve sedi dei funzionari già 
prossimi al pensionamento. 
« provoca l 'inconveniente che. 
ove non si voglia rimuovere 
un ambasciatore trascorsi ap
pena due anni o poco più dal 
suo accreditamento, si prolun
ghi la sua permanenza in se
de per periodi consistenti do
po il raggiungimento dell 'età 
della pensione. Questa situa
zione — ricorda la nota — 
h a r iguardato nel 1977 una 
decina di sedi, alcune delle 
quali, ma non tutte, sono sta
te coperte dall 'at tuale movi
mento. Il quale però crea a 
sua volta le premesse perché 
ta le prassi si perpetui nel fu
tu ro (vedi i casi di Washing
ton e quello di Panama) ». 

La FNDS CGIL «denuncia» 
quindi questo s ta to di case 
individuandone una serie di 
«aspe t t i negat ivi»: «l> si 
crea una discriminazione fra 
funzionari direttivi, che pro
lungano la loro permanenza 
in sede al compimento del 
65. anno, e gli altri impiega
ti dell 'amministrazione esteri. 

che invece devono lasciare il 
proprio posto alla puntuale 
scadenza del pensionamento. 
2) Tale prolungamento della 
missione di numerosi amba
sciatori per parecchi mesi do
po il pensionamento grava 
pesantemente sul capitolo già 
deficitario, delle indennità di 
servizio all'estero, rendendo 
più ardua la copertura di po
sti in numerose .sedi. 3) L'ef
fettuazione di ripetuti (e co
stosi) trasferimenti di amba
sciatori per la stessa sede in 
un breve lasso di tempo in
cide. a danno del personale 
tutto, su di un al t io capitolo 
in crisi, che è appunto quel
lo relativo alle spese per i 
trasferimenti. 4) Più in ge
nerale si rileva che tali bre
vi permanenze alla direzione 
di un'ambasciata da parte di 
funzionari ormai vicini alla 
fine della carriera provoca 
nell 'ambasciata stessa un cli
ma di provvisorietà che è di 
tu t to danno Der il servizio ». 

Nella nota, infine, la FNDS-
CGIL « nell 'att irare l'atten-

i zione delle forze politiche e 
dell'opinione pubblica sugli 
inconvenienti lamentati , si 
augura che essi non si ripe
tano per il futuro e che il 
governo effettui sollecitamen
te le destinazioni a quelle se
di che tut tora sono dirette 
da funzionari colpiti dai h-
nv.ti di età ». 

La riforma del Corpo in un progetto di legge presentato alla Camera 

Agenti di custodia: cosa propone il PCI 
Organico a 18 mila unità, con ordinamento a carattere civile, migliori condizioni di lavoro, liber
tà sindacali, nuovo stato giuridico e qualificazione - Non è ancora pronto il disegno governativo 
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Guardie carcerarie nel e bunker * dell'Asinara 

Di fronte alla richiesta di perdono per il nazista Walter Reder 

Marzabotto non può dimenticare la strage 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Al sindaco del
la c i t tà austriaca di Klangen-
furt. capoluogo del Land «re
gione) Cannzia . 80 nula abi
tan t i . venuto a Marzabotto a 
perorare jl perdono dei cri
minale di guerra Walter Re
der. l'ex maggiore di un re 
par to della 164 SS panzerdivi 
Sion che s ta scontando la pe 
na dei carcere a v:ta nella 
fortezza militare di Gaeta per 
avere comandato la spavento 
sa s t rage del 1944. i rappre
sentant i della città mar t i re 
h a n n o det to parole pacate ma 
ferme. 

« Andate a visitare Sper
t icano. Caprara . Pioppo. Cre 
da. Gardellet ia e tut t i gli al
t r i posti dove è pa.ss.ita la 
bufera — è s ta to consiglia
to —. Posate Io sguardo do 
ve ci sono i rovi, li c 'erano 
borgate e casolari e ramni 
colt ivati : se vi capita di tro
vare qualcuno fate domande. 
La&bù. sulle pendici di monte 
Sole avrete, convincente. la 
risposta che cercate ». 

L'incontro si e svolto ieri 
ma t t ina nella salc-tta della 
Giunta comunale del centro 
appanninico. presenti numero
si familiari delie vittime, su 
perstit i , partigiani della bri
gata «Ste l la IOSAÌ ». Assie
me al sindaco compagno Dan
te Cruicchi vi erano ì sinda
ci di Grizzana e di Monzuno, 

rispettivamente compagni 
Paola Pisi e Giordano Gerbi. 
i cui territori furono tragica
mente compresi nella « op? 
razione *> condotta da Reder 
t ra \\ 29 settembre ed il 5 
ottobre di t ren ta t rè anni fa 
li e Burgermei-stcr » I^eopoldo 
G u t e n b e r g . g:a funzionario 
federale ora di 59 anni , era 
accompagnato dai cc.isiglieri 
della municipalità Gero Far 
rari e Norbert Kandus. dal 
sacerdote Friedrich. Aohai 
schit-ch. e dalla giovane fi
glia eh<» recentemente ha stu 
diate nell 'università d- Bolo 
gna. 

Perchè la nuova iniziativa 
che a Marzabotto riapre una 
ferita non anenra sopita? Do 
pò aver ascoltato la sobri? 
e puntuale sp.cgazione del 
sindaco Cruicehi sulle moti 
vazioni che hanno finora re 
spinto le reiterate richieste 
di Reder di tornare Ubero 
<nel luglio 1967 vi fu il « re 
ferendum » dei superstiti e 
dei familiari delle vitt ime con 
356 « n o ? su 362 votanti) , il 
sindaco di Klangenfurt ha 
det to che si è deciso all'ini 
pegna tno viaggio « non per 
mettere in dubbio li sentenza 
deHa giustizia italiana ». ben 
conscio « della legittimità del
la resistenza popolare contro 
l'oppressione s t raniera ». e 
dopo avere a t t en tamente stu
diato i « fatti della brutal i tà 
commessa a Marzabotto ». 

II motivo di fondo è quello 
« umanitar io ». in cui credono 
profondamente i ;«uoi concit
tadini. e quello teso a sot
t rar re spazio a chi spande 
ì « bacilli » del nazismo: con
cedendo un parere favorevole 
aila liberazione del massa
cratore. secondo Gugsenberg. 
la popolazione di Marzabotto 
offrirebbe una elevata prova 
di c:\il ta ed un contributo al 
la lotta contro i «. revanchi-
.-.ti » della croce uncinata. 

Hanno pari i to alcuni dei 
presentii il sacerdote don 
Tommasim. già cappellano 
de.la brigata « Stella ro->.-a s. 
<<> Come prete perdono \ pec
catori. conte uomo lascio ti 
ziudiz.o a chi fu colpi to») : 
l"e\ partigiano Elio Grilli, il 
cui padre venne massacrato 
dalle orde di Reder •« Voi 
che chiedete clemenza p^r 
Reder anda te a parlare con 
la gente, troverete la rispo 
s t a » ) ; Anna Maria Musoles!. 
sorella de. .< Lupo y ,', coman 
dante della brigata partigia
na («Sono p°r il manteni
mento del.a pena, ho ancora 
nelle orecchie l'urlo della gen
te che \en iva assassinata »); 
Gianni Bottonelli. presidente 
dell'ANPI provinciale ««La 
liberazione di Reder non to
glierebbe spazio ai nazisti, 
anzi incoroggerehbe la loro 
virulenza e quella del terro
rismo fascista in Italia »). 

La delegazione austriaca, 

nel corso di t re ore di con
versazione. in un clima suf
ficientemente controllato ma 
non esente da momenti in
tensamente commossi, ha a-
vuto modo in definitiva di 
capire quale sia l'animo della 
popolazione di Marzabotto. 
«non basato sull'odio o sulìa 
vendetta J». come ha detto il 
sindaco Cruicchi. « ma sulla 
giustizia ». Sentimenti che so
no stat i cipressi anche nel 
dare affettuoso riconoscimen-
*o al!a lotta antinazista di 
tant i austriaci (lo stesso sin
daco Guggenbers. come egli 
stesso ha riferito, subì il car
cere per avere manifestato 
contro la « annessione » del
l'Austria al grande Reich ger-
m:inico>. 

Gli ospiti hanno avuto una 
riconferma di ciò quando, do
po la funzione religiosa con
celebrata nel sacrario del CA 
duti ria don Achalschitcsch 
e da don Tommasini. nel qua 
le avevano doposto una coro 
na di fiori con i colon delia 
loro città, hanno compiuto u 
na visita su alcuni dei Iuoehi 
dove il « monco maledetto » 
compi il sanguinoso « raid » 
per il quale il tribunale mi
litare di Bologna nel 1951 gli 
inflisse la massima pena pre
vista dall 'ordinamento giudi
ziario del nostro Paese. 

r. b. 

ROMA' — « Il regio decreto 
:U) dicembre 1937 sul " Rego
lamento del Corpo degli agen
ti di custodia degli Istituti 
di prevenzione e pena " e il 
decreto legge luogotenenziale 
21 agosto 1945 sulla sua ap
partenenza alle forze armate 
dello Stato, sono abrogati. li 
Corpo degli agenti di custo
dia è sciolto... E' istituito il 
" Corpo degli agenti peniten
ziari della Repubblica italia
na ", posto alle dipendenze 
del ministro della Giustizia. 
a carat tere civile e organiz
zazione e disciplina rispon
dente ai compiti istituziona
li... ». Questi i primi due arti
coli sul nuovo ordinamento 
del Corpo degli agenti peni
tenziari. contenuti nel proget
to di legge di riforma, pre
sentato in questi giorni dal 
PCI alla Camera, primi fir
matari i compagni Franco 
Coccia. Gianluca t e r r ina Fe-
roni e Ersilia Salvato. 

II progetto affronta alcuni 
nodi relativi al ruolo e alle 
condizioni del personale, visti 
nel quadro più generale dei 
sistema penitenziario italiano. 
Organico di 18.000 unità, che 
garantisca un servizio più ef
ficiente e migliori condizioni 
di lavoro agli agenti, una lo
ro più adeguata preparazione 
professionale ed un rapporto 
nuovo con i detenuti: libertà 
di organizzazione sindacale e 
ricono-cimcnto pieno dei di
ritti costituzionali: nuovo sta
to giuridico, turni di servi
zio v disciplina dall'uso delle 
armi: questi i problemi prin
cipali affrontati nel progetto 
del PC!, nella cui stesura si è 
tenuto largamente conto dei 
suggerimenti e delle propo
ste. formulate dagli agenti e 
dal personale femminile degli 
istituti di prevenzione e pena. 

FIXALIT.V — Le finalità 
del Corpo sono così precisate 
(art. 3) : « Garantire l'ordine 
e la disciplina all'interno de
gli istituti penitenziari, nel ri
spetto dei principi costituzio
nali e delle disposizioni ria 
legge e del regolamento: as
sicurare la vigilanza esterna. 
collaborare ion gh altri ope
ratori penitenziari alle attivi
tà di trattamento e di riso-
cialtzzazione dei detenuti ». 

PREPARAZIONE - Am
pio spazio è riservato, ne! pro
getto di legge, alla prepara
zione e alla riqualificazione 
professionale del personale. 
Sono provisi i corsi di istru 
zione e d. aggiornamento per 
age'.ui. agenti scelti e perso 
naie della carriera di conce: 
to e direttiva. I corsi di istru 
zione per agenti (art. 7) 
avranno la durata di un an 
no. articolati in tre periodi: 
il primo, di otto mesi, sarà 
destinato all'insegnamento di. 
cultura generale, della Costi
tuzione, di elementi di dirit

to e di procedura penale, di 
sociologia e psicologia, con 
particolare riguardo alla de
vianza: elementi di crimino
logia. tecnica della difesa per
sonale e uso delle armi. Il 
secondo periodo, della dura
ta di tre mesi, consisterà in 
un tirocinio presso un Istitu 
tn di prevenzione e pena. 
mentre il terzo periodo, di un 
mese, sarà dedicato alla ve
rifica del tirocinio e al per
fezionamento della formazio 
ne professionale. 

Al termine del corso (art. 
8) gli allievi che abbiano su
perato con esito favorevole 
le prove previste dal regola
mento. svolgeranno un perio
do di prova di sei mesi in un 
Istituto di prevenzione e pe
na. per essere infine ammes
si in ruolo 

AGGIORNAMENTO — Ogni 
cinque anni gii agenti e gli 
agenti scelti, sono tenuti a 
frequentare corsi di aggior
namento. della durata non in
feriore ad un mese, presso le 
apposite scuole, mentre gli 
« agenti penitenziari superio
ri A dovranno frequentare i 
corsi di istruzione, della dura
ta di un anno. 

DOVERI E DIRITTI - Nei 
rapporti con i detenuti (art . 
21) e nell'adempimento eli 
osmi altro compito v dovere-. 
gli agenti debbono * sempre 
aatre nel rispetto dei diritti 
che la Costituzione riconosce 
a tutti i cittadini e dei prin
cipi dell'ordinamento peniten
ziario *-. Ga appartenenti al 
Corpo (art. 2/») e non possono 
essere adibiti a compiti di
versi da quelli istituzionali. 
né e.s>ere privati o distolti 
dalle funzioni se non nei ca
si preri.sli da questa legge »... 
I trasferimenti da una sede 
all 'altra (art. 29» « possono es
sere disposti solo su doman
da dell'interessato o per moti
vate esigenze di servizio, men
tito il parere delle organizza
zioni sindacali del Corpo... Il 
trasferimento non può in al
cun caso essere determinato 
da motivi disciplinari, né usa
to come strumento per Umìa-
re i d:i i'lt di rappre.-entanza 
sindacale ». 

LIBERTA' SINDACALE — 
.V tutti gli appartenenti al 
Corpo « è garantito (art. 31) 
l'esercizio del dirhto di orga
nizzazione s'indicale e di ogni 
altro diritto costituzionale v. 
In considerazione degli speci-
fki compiti di custodia dei 
ele'.enuti e del mar.ten.mento 
eiell'ordine e della sicurezza 
all'interno degli -.tabilimenti 
penitenziari, gli appartenenti 
al Corpo * non possono eser
citare il diritto di sciopero ». 
E' assicurato « il diritto di 
riunione all'interno degli sta
bilimenti penitenziari, fuori 
dall'orario di servizio... 

PERSONALE FEMMINILE 
— Il personale femminile è 
« pienamente equilibrato al 
personale maschile per l'ac
cesso nel ruolo organico, la 
progressione di carriera, il 
trattamento economico e nor
mativo... Svolge tutte le fun
zioni presso gli istituti di pre
venzione e di pena femmini
li, ad esclusione del servizio 
di vigilanza esterna T. Negli 
Istituti penitenziari femmini 
li i compiti istituzionali « .so 
no svolli esclusivamente dal 
personale del Corpo*. Il per
sonale religioso * potrà conti' 
nuare a svolgere opera di as
sistenza spirituale, morale e 
religiosa di carattere volonta
rio... ». 

t SERVIZIO — Il progetto del 
PCI prevede un orario di la
voro di 42 ore settimanali con 

turni giornalieri non supcrio 
ri a 10 ore o settimanali non 
superiori a 48 ore « stabilite 
secondo le esigenze di servi
zio *. un riposo settimanale 
di 36 ore consecutive e 30 
giorni di ferie* all'anno. II la
voro straordinario, retribuito. 
ha <r carattere eccezionale » e 
dev e essere prestato <r per 
prevenire evasioni o reprime
re rivolte, quando il numero 
degli agenti presenti sia in
sufficiente t>. 

USO DELLE ARMI — Al 
l'interno dei penitenziari gli 
agenti « non portano armi 
(art. 34) .safro nelle ipotesi 
previste dalla apposita leg
ge ». Nel servizio di vigilan
za esterna, invece, è previ
sto di portare armi € secondo 
le modalità stabilite dal rego
lamento ». 

Per la riforma del Corpo 
degli agenti di custodia, il go
verno si era impegnato a prc* 
sentare al Parlamento entro 
dicembre, un proprio proget
to di legge. Ciò però non è 
avvenuto. Solo ieri sono state 
rese note le * linev di fondo >. 
elaborate da una speciale 
commissione elei ministero di 
Grazia e Giustizia, di un prò 
getto legge di riforma, d ie è 
stato illustrato elal ministro 
Bonifacio e dal sotto>cgrc-
tano Dell'Andro ad una de 
legazione de'gli agenti di cu
stodia. Tutte le proposte di 
k'gge presentate verranno pò 
ste all'ordine de! giorno del
la Commissione Giustizia del
la Camera, nella riunione per 
il 10 gennaio prossimo. 

Sergio Pardera 

Mondo 

In 4 supplementi 
settimanali 
di 32 pagine, i fatti 
e # dati statistici , 
dell'attualità economica 
dell'anno appena finito. 
"Fatti e Cifre" è un analisi 
di 38 grandi SETTORI 
dell'economia italiana 
e mondiale: POPOLAZIONE 
ENERGIA, PRODUZIONI 
AGRICOLE e INDUSTRIALI. 
BANCHE, PETROLIO. 
BORSA, ecc. presentata 
in ordine alfabetico. 
Le 4 dispense 
formano un prezioso libro di 
128 pagine, strumento d'informazione 
e di lavoro per operatori economici, 
professionisti, dirigenti, studenti. 
"Fatti e Cifre 1977": una collaborazione 
de II Mondo con le Nouvel Observateur. 
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